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Progetto Macchine Matematiche - Emilia Romagna

(Azione 1)

SCHEMA DI DIARIO DI BORDO

	Titolo attività di Laboratorio

PERCORSO
	Microsperimentazione su un curvigrafo a filo

	Docente 
	Badini Luciana – Botteri Luca


	classe
	scuola

	3° chim.
	Itis “G. Marconi” Piacenza


	Strumenti
	Parabolografo a filo, matita e gomma


	Contenuto matematico
	Definizione geometrica della parabola


	Data inizio esperienza
	Data fine esperienza

	18/02/10
	18/02/2010




	Esplorazione della macchina: come è fatta la macchina?

Descrivere le esplorazioni degli studenti sulla macchina

	Trattandosi di una microsperimentazione gli studenti, divisi in gruppi di due-tre unità, hanno avuto un esiguo periodo di tempo per esplorare autonomamente lo strumento; gli insegnanti hanno infatti accelerato questa fase dando sin dai primi istanti delle fondamentali indicazioni sulle modalità esplorative invitando all'osservazione di parti specifiche, ad esempio la lunghezza relativa dell'asta lunga del cursore mobile e del filo ad esso applicato; alcuni studenti notano, in modo autonomo, il punto fisso e la guida rettilinea.

Si è cercata una discussione attiva ponendo domande opportunamente mirate nella guida alla descrizione oggettiva dello strumento.

Per quanto concerne le modalità di utilizzazione dello strumento si è resa necessaria una dimostrazione da parte degli insegnanti che hanno quindi tracciato una piccola parte della conica ottenibile; gli studenti si sono quindi cimentati a loro volta dimostrando un'ottima capacità grafica. Questa fase ha richiesto circa 20-25 minuti.


	Produzione di congetture: cosa fa la macchina?

Descrivere le ipotesi prodotte dagli allievi sul funzionamento e sulla produzione della macchina

	Indubbiamente questa è stata la fase più interessante perchè non appena capite le modalità di utilizzo (inevitabilmente legate all'esplorazione della prima fase) gli studenti hanno tracciato delle ottime curve e senza la minima esitazione hanno esclamato il nome della conica in questione. Quindi dai vari gruppi sono uscite esclamazioni come: “..è una parabola!” oppure in un gruppo si dice: “..bene, ma adesso dobbiamo tracciare l'altra parte!” lasciando quindi intendere che lo strumento contenesse un asse di simmetria e che tracciata una prima curva fosse necessario tracciarne la simmetrica mettendo un foglio nel semipiano adatto.


	Giustificazione e dimostrazione: perché lo fa?

Descrivere le argomentazioni prodotte dagli studenti

	Questa è stata la fase più impegnativa poiché dalla fase di tracciatura in cui si è semplicemente ipotizzato che la curva fosse una parabola qui ci si è scontrati con due problematiche: innanzitutto di aver ben chiaro cosa fosse una parabola dal punto di vista geometrico per poter verificare se effettivamente la definizione potesse essere applicata nel caso in esame, infine trovare una motivazione “meccanica” quindi dello stumento che permettesse tale costruzione.

Anche qui si è proceduto al dialogo mirato e gli studenti sono stati indirizzati all'analisi dello strumento e  in particolare a quella lunghezza relativa asta-filo del cursore mobile (si veda il punto uno). A questo punto dell'osservazione quasi tutti i gruppi hanno formulato la motivazione.

Le ultime due fasi hanno richiesto circa 30 minuti complessivamente.


	 Eventuali consegne somministrate agli allievi



	Data la natura estemporanea di questa esercitazione non sono state assegnate consegne. Gli allievi hanno comunque preso appunti autonomamente inoltre ogni gruppo ha prodotto una curva ottenuta con lo strumento.


	DESCRIZIONE ESPERIENZA

Descrivere dal punto di vista operativo l’esperienza svolta in classe (il contesto della classe, i tempi di realizzazione, …)  e la metodologia usata (schede di lavoro, lavoro di gruppo, discussione matematica in classe,…)

	Questa attività di laboratorio è stata condotta dagli scriventi durante un'ora di matematica curricolare con una classe terza, sez. Chimica. L'attività richiesta dalla Prof.ssa Badini si è avvalsa della collaborazione del Prof. Botteri che ha condotto l’esercitazione in laboratorio.

Gli argomenti contenuti nell'esercitazione sono stati ampliamente spiegati durante le ore di matematica secondo le linee dei programmi ministeriali.

La classe costituita da 11 studenti è stata suddivisa in 4 gruppi di lavoro. La natura dell'esperienza è stata quella tipica del laboratorio suddivisa in tre fasi di lavoro.

La prima fondamentale fase è stata di osservazione e misurazione dello strumento che non bisogna dimenticare gli studenti vedevano per la prima volta. Qui seppur guidata con domande mirate la descrizione dello strumento è stata precisa e con osservazioni originali degli studenti che notano i punti fissi e le guide rettilinee. 

Si deve notare che gli studenti non avevano a disposizione schede o altro materiale ma solo  alcune informazioni dategli dagli insegnanti.

Nella seconda fase dedicata alla produzione di grafici e quindi all'utilizzo della macchina si è avuta un'ottima partecipazione che ha coinvolto tutta la classe con la tracciatura di curve ben disegnate.

Essendo limitato il tempo a disposizione ed essendo complicata la modalità di tracciatura con la matita è stata fatta una breve dimostrazione da parte degli insegnanti.

Non appena prodotte le prime curve l'entusiasmo degli studenti convinti di aver disegnato una parabola è stato solo parzialmente attenuato dall'invito degli insegnanti a non fidarsi delle impressioni ma di dimostrarlo. Poiché la motivazione era intrinseca nella definizione gli studenti hanno mostrato diversi tempi di reazione ma alla fine dell'esercitazione tutti si sono mostrati convinti delle motivazioni.




	APPRENDIMENTO: SUCCESSI E DIFFICOLTA’

Rilevare i risultati positivi o le difficoltà incontrate dagli studenti nella comprensione dei vari concetti matematici 

	risultati positivi

Tracciatura di una parabola e non di una semplice funzione concava come potrebbe emergere da uno schema  disegnato alla lavagna che per quanto preciso non sarà mai rigoroso.
	commenti 

Gli studenti riescono a materializzare la definizione geometrica mediante la tracciatura dello strumento.

Alcuni studenti, solitamente in difficoltà nell'affrontare problemi algebrici o geometrici, sul parabolografo sono riusciti a fare “proprie” alcune osservazioni ritenendole come “scoperte” seppure su argomenti precedentemente affrontati in classe e che quindi avrebbero già dovuto padroneggiare.

	Difficoltà

Non sono emerse particolari difficoltà se non nelle modalità iniziali di tracciatura della curva poiché il filo dello strumento può inizialmente creare problemi manuali nel posizionare la matita.
	commenti


	TESTO  FINALE COLLETTIVO E CONDIVISO

Riportare il testo finale prodotto collettivamente alla fine delle attività di laboratorio

	Gli studenti hanno semplicemente dimostrato che la curva ottenuta fosse una parabola poiché il segmento di filo che collegava un generico punto della funzione al fuoco era congruente allo spazio lasciato sull'asta lunga dal punto stesso alla direttrice.


	VALUTAZIONE

Sono state somministrate delle prove di verifica? Se sì, riportare e commentare le prove di verifica proposte e i relativi risultati.

	Non sono state date valutazioni


	RUOLO DELLO STRUMENTO

Descrivere in che modo lo strumento è stato  utile per l’attività svolta

	Lo strumento ha reso tangibile una definizione astratta; gli allievi hanno trovato pieno riscontro tra la definizione della conica, data a suo tempo come luogo di punti, e le caratteristiche geometriche insite nella struttura della macchina matematica.




	RUOLO DELL’INSEGNANTE

Descrivere se e in che modo il ruolo dell’insegnante in una attività di questo tipo cambia rispetto alle attività standard

	Gli insegnanti hanno indubbiamente avuto il ruolo più impegnativo data la natura di microsperimentazione e quindi data la rapidità con cui si è svolta l'esperienza. Agendo contemporaneamente su due fronti sono state affrontate sia le problematiche esplorative dello strumento che quelle teoriche che per altro erano già ben chiare a gran parte degli studenti.

La discussione è stata continua e serrrata caratterizzata da una serie di domande seguite da risposte   a partire dalla formulazione di congetture fino alla loro spiegazione.




